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Il giochino del «non faccia-
moci male tra bresciani» sta-
volta non vale. Sia Nicola
Bianchini che Stefano Toso-
ni ci provano, chiaro, ma nes-
suno dei due in realtà sembra
crederci fino in fondo.

Sfida fratricida o meno, il
derby di domenica tra Ciliver-
ghe e Calvina è troppo prezio-
so per perdersi in reciproche
galanterie. Tanto per essere
chiari, i gialloblù hanno 16
punti, sono penultimi con
una sola lunghezza di vantag-
gio sul fondo della classifica e
negli ultimi tempi ne hanno
azzeccate davvero poche.

I biancazzurri, che dall’ini-
zio del mercato hanno perso
una sola partita, si ritrovano
invece con soli 3 punti in più
e non possono permettersi al-
tri sprechi. Anzi, vincendo po-
trebbero assestare un bel col-
po proprio a una delle dirette
concorrenti per la salvezza.
Che sia bresciana o meno po-
co importa.

Per tutti questi motivi que-
sto derby tra poveri (di punti,
s’intende) è una specie di ulti-
ma spiaggia. Ecco perché do-
po la cordialità iniziale si va
dritti al punto. Comincia il
presidente del Ciliverghe,
che all’andata esultò per il
2-1 esterno: «Forse era me-
glio affrontarsi entrambi con
qualche punto in più - pre-
mette Bianchini -. Si vedreb-

be una gara certamente più
piacevole, aperta e interes-
sante. Invece ci si sfida con
una classifica fortemente de-
ficitaria per entrambi e i pun-
ti pesano tantissimo. Peccato
che una delle due debba la-
sciare qualcosa sul campo
ma oggi come oggi non ci si
può permettere di fare sconti
a nessuno».

ANCHE L’AVVIO di Tosoni, di-
rettore generale della Calvi-
na, è dello stesso tono: «Il Ci-
liverghe è una società amica
che mi ha cercato più volte
nel recente passato, provo un
certo affetto - attacca -. Però
non possiamo permetterci di
perdere altri punti. È un der-

by delicatissimo che non dob-
biamo sbagliare per nessuna
ragione al mondo».

La paura di perdere è tanta.
A Ciliverghe rischiano che il
divario con la zona play-out
aumentisempre piùe il mora-
le della truppa sprofondi ulte-
riormente.

A Calvisano, che pure è un
ambiente rinfrancato da 7
punti nelle ultime 4 gare, si
cerca di scacciare una volta
per tutte la crisi di novembre
e dicembre e si vuole approfit-
tare del derby per mettere un
po’ di distanza dalla penulti-
ma posizione; «Andare a più
sei potrebbe essere produtti-
vo anche in vista di una futu-
ra forbice di punti tra noi e il

Ciliverghe - assicura Tosoni
-. La squadra è consapevole
dei rischi che comporta que-
sta partita ed è pronta a gio-
carla per il migliore dei risul-
tati possibili».

«NOI PERÒ venderemo cara la
pelle - precisa Bianchini -.
Sappiamo che ormai non si
può più scherzare con il fuo-
co. Più ci si avvicina agli ulti-
mi mesi e più diventa com-
plesso recuperare il terreno
perduto».

Fuori dai discorsi dei massi-
mi dirigenti ci sono numero-
se questioni di campo. La Cal-
vina sembra poter recupera-
re tutti i pezzi pregiati. Eccet-
to Gentili, che ne avrà ancora
per un mese, sia Sorbo che Ja-
did sembrano potercela fare.
In casa Cili, invece, ci si è ras-
segnati all’infortunio di Mau-
ri e Viotti mentre rimane vi-
va la speranza di recuperare
in difesa capitan Minelli.

L’ultima notizia confortan-
te per la Calvina e sconfortan-
te per il Cili arriva dal merca-
to. Sabato pomeriggio, in
gran segreto, i biancazzurri
hanno tesserato il mantova-
no Dejan Danza. Classe
1995, centrocampista centra-
le (o mezz’ala destra), arriva
a Calvisano dopo aver gioca-
to con Pro Vercelli, Santar-
cangelo, Pordenone e Fano
per 53 presenze e 3 reti tra i
professionisti. Domenica po-
trebbe essere titolare. •
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Sergio Zanca

È sempre stato cupo il cielo
delle Marche per la Feralpisa-
lò che, in 9 gare disputate
(tra San Benedetto del Tron-
to, Fano, Fermo, Ancona e
Pesaro), ne ha perse 6, otte-
nendo la miseria di 3 pareg-
gi, e nessuna vittoria. Doma-
ni a Fermo, contro la compa-
gine di Flavio Destro che oc-
cupa il terzo posto, con tre
lunghezze di vantaggio sui
gardesani (noni), cercheran-
no di uscire dal tunnel, inver-
tendo la tendenza.

L’ultima volta, l’8 dicembre,
contro la Vis Pesaro, un tiro
malandrino da 25 metri ha
beffato Livieri, ex vice di Don-
narumma nel Milan Primave-
ra. Lo ha scagliato Cristian
Hadziosmanovic, 20 anni,
cresciuto nelle giovanili dei
rossoneri e della Sampdoria.
Il pallone ha picchiato su una
zolla e si è improvvisamente
alzato, ingannando il portie-
re che, in tuffo, lo ha toccato,
senza riuscire a deviarlo in
angolo.

Nel mese di novembre, do-
menica 18, la Feralpisalò,
sull’onda di 7 risultati utili po-
sitivi, è crollata a San Bene-
detto del Tronto (0-2). Uo-
mo decisivo: Francesco Rapi-
sarda, una spina nel fianco,
capace di lottare in maniera
tenace su ogni pallone.

SFIORATO IL VANTAGGIO in
apertura, l’ex giocatore del
Lumezzane (in Valgobbia
per un anno e mezzo, dal
2015 al gennaio 2017) lo ha
colto subito dopo, bruciando
sullo scatto Parodi. Non ba-
stasse, nella ripresa è riuscito
a far cacciare Paolo Marchi, e
Stanco ne ha approfittato per
raddoppiare, facendosi poi
parare un rigore da De Lucia.
Numerose le occasioni sciu-
pate dalla Samb, altrimenti il
divario sarebbe stato più con-
sistente.

Nello scorso campionato, il
10 settembre ’17, sempre allo
stadio «Riviera delle Pal-
me», la Sambenedettese si è
imposta 3-2. Martin e Guer-
ra, proprio i due che lunedì
sono passati al Vicenza, han-

no rimediato al rigore di Mi-
racoli, un ex ora al Brescia, e
alla sventola di Bove. Ma agli
sgoccioli Gelonese ha firma-
to l’allungo decisivo. Tante le
polemiche per l’inadeguatez-
za dell’arbitraggio, e un’acco-
glienza poco gradevole.

Il 27 gennaio 2018, a Fano,
Voltan ha sbloccato il punteg-
gio con un guizzo, ma in av-
vio di ripresa Fioretti è riusci-
to a pareggiare in mischia. Il
25 marzo, a Fermo, contro
gli uomini di Flavio Destro,
ex Montichiari, papà di Mat-
teo, l’attaccante del Bologna,
il centrocampista Rocca ha
portato in vantaggio la Feral-
pisalò, raggiunta da Ferrante
ancora una volta all’inizio del
secondo tempo.

LASTAGIONE precedente ave-
va riservato quattro viaggi
nelle Marche. Il 29 ottobre
2016, a San Benedetto, l’ama-
rezza per un ko giunto su rigo-
re molto dubbio, per un inter-
vento di Ranellucci su Sor-
rentino, e trasformato da Leo-
nardo Mancuso, attuale bom-
ber del Pescara in B, al secon-

do posto tra i cannoniere con
12 reti alle spalle di Alfredo
Donnarumma del Brescia,
primo con 14. Così i gardesa-
ni hanno visto interrotta la se-
rie di 5 giornate utili.

Il 12 marzo ’17 la legnata di
Fano (1-3). A segno, tra gli al-
tri, l’ex Schiavini. Feralpisalò
in dieci per l’intera ripresa, a
causa dell’espulsione del di-
fensore Liotti. Un paio di set-
timane dopo, domenica 26,
lo 0-2 di Macerata, con dop-
pietta dell’ex Quadri (puni-
zione e rigore). Il 15 aprile
l’1-1 di Ancona: vantaggio di
Gerardi e successo sfumato
in extremis, per la replica di
Momentè su punizione al
94’. Due società (Maceratese
e Ancona) in balia di gestioni
dissennate, e sparite dalla cir-
colazione di lì a poco, ma ca-
paci di lottare sino all’ultimo.

Domani, contro la Ferma-
na, la Feralpisalò dovrà af-
frontare un esame di maturi-
tà. E la speranza è che, alla
decima partita, il cielo delle
Marche diventi finalmente
blu. Anzi, verde blu. •
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Feralpisalòinviaggio
nelleMarchestregate
pernonrestare...Fermo
Ruolino da incubo: 6 batoste e 3 pareggi in 9 trasferte
Inquestastagione2 stopaSan Benedetto ePesaro

TornaPiazza
Cremava
alCaravaggio

UnduellotraAlessandro Triglia (Calvina)e MarcoLirli (Ciliverghe)nella sfidadi andata del30settembre

“ Piùpassano
legiornate
epiùdifficile
diventa recuperare
ilterrenoperduto
NICOLABIANCHINI
PRESIDENTECILIVERGHE

“ Unasfida
chenonsipuò
propriofallire
pernessuna
ragionealmondo
STEFANOTOSONI
DIRETTOREGENERALECALVINA

L’ultimatrasferta dellaFeralpisalò nelleMarche: sconfitta(0-1) aPesaro controlaVisl’8 dicembre

Gentecheva, gentechetorna. Il
difensoreDavidePiazza,classe
2000,originario diLonato,
rientraalla Feralpisalò,dopo
avereindossatoinquestimesi
lamaglia delRezzato. Iltecnico
DomenicoToscanolo
aggregheràalla primasquadra.
Unaltrodifensore, Andrea
Crema, ’99, diCastiglione, in
prestitoalla Reggiana Audace,
passaal Caravaggio.

INTANTO la Lega Proha
autorizzatola disputadella
garatra ilVicenza dell’ex
MicheleSerenaelo Feralpisalò
allostadio«Romeo Menti» alle
ore19di sabato26gennaio,
anzichéalle20.30. Lapartita
verràtrasmessaindirettaTv
suSportItalia, canale 60del
digitaleterrestre. Sarà
l’occasionedivedere
l’attaccanteSimoneGuerraeil
terzinoMarcoMartin all’opera
controla squadra chehanno
appenalasciato.

Ildifensore Davide Piazza

Il mercato
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